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cid che quelli deliberavano per efe-
guite , ed in di vece {quittinare tanto
1 pareri, andavano i battere i loro
nemici alla Campagna; Ma i Vene-
.ziani non anno quefta perfezzione,
eglino fono lenti a’ deliberare, ¢ len-
ti ad cleguire; € fovente fi piglizper
faviczza in effi quanto non & che

m 7 . fieddezza etimiditd. m

g: z?‘f: Del refto guantunque non fiano
rat , [2-perlone molto agure, ¢ fonili, al me-
pientia N0 a comparazione de’ Romani, ¢
voca e= Firentini, non lafciano petd d'ingan-
;'{‘&T:“ nar bene. I Principij fono fempre
"7 belliicon. effi, ma il fieguito, ed il
finec non fono mai della ftefla ma-
P ~niera 5 ¢ fi pud dire deffi quanto
Theop, diceva an Comico * de’ Lacedemo-

o] 2 PR
Gomic, Dis che fanno come i bestoglievi cht
* danno al faggio del buon vinoy € poi
i mifchiano l'aceto, Eglino prometr
tono tutto , quando anno. paura, ¢
non tengono poi niente , verifican-
do il provervio_del Paefe, fcamp®
to. il peiicolo, gabbato il Santo. 1w
percid che mancano tanto pi liber
ramente; alla parola ¢ fede de’ lowo
¢ ; tratd




